
La7 e Sky in diretta
Molti i gruppi di ascolto

Sgombriamo il campo da un
equivoco: sull'Occidente Ex-
press, il treno delle radici cri-
stiane e dei valori cattolici e
della "civiltà migliore fra
quante abbiamo attraversato"
Marcello Pera non ci ha mes-
so piede.
Né all'andata né al ritorno,
nemmeno in stazione per una
foto ricordo. Non ha neanche
visto da vicino le facce di quel-
li che, all'alba del terzo millen-
nio e prima che sorgesse l'alba
della domenica pre-elettorale,
ci sono saliti sopra. Un po' co-
me se alla vigilia di Lepanto
don Giovanni d'Austria se ne
fosse rimasto a casa. Va detto
che Pera non era a casa: il pre-
sidente del Senato - capolista
di Forza Italia in Emilia, To-
scana e Piemonte - attendeva i
supporter dell'Europa "che
non si nasconde e non nega la
propria identità" a Bologna -
prima tappa e insieme capoli-
nea del Treno 20280 suggesti-

vamente ribattezzato.
E sgombriamo il campo anche
dal secondo equivoco: l'Occi-
dente Express non è il treno
dei crociati contro "il buoni-
smo, l'indifferentismo, il relati-
vismo, il multiculturalismo, il
pacifismo" a cui l'Europa ce-
de, bensì il veicolo che ha por-
tato qualche centinaio di per-
sone a un comizio elettorale di
Pera, del suo ghost writer sui
temi teocon Gaetano Quaglia-
riello, prossimo senatore (ma
lui sospira: "Sarebbe clamoro-
so se vincessimo le elezioni") e
della coordinatrice emiliana

Isabella Bertolini.
Al pubblico della Fiera di Bo-
logna la seconda carica dello
Stato, accolto al grido esortati-
vo di "Presidente della Repub-
blica", concede un'entrata sce-
nografica: volteggiando dal
fondo sala al palco circondato
da un cordone di bodyguard.
Poi spiega che la Costituzione
Europea - tutta, non solo il pre-
ambolo - "non ha radici cri-
stiane e non dà frutti cristiani"
e che l'Islam "diventa un ri-
schio solo se perdiamo la no-
stra identità, se decidiamo di
non averne una o se, come scri-
ve nel programma l'Unione,
accettiamo l'idea di un'identi-
tà in divenire". Elogi a Papa
Ratzinger, polemiche con Pro-
di "che si considera credente
rispettoso" ma in realtà i "cat-
tolici adulti" sono "cinici". I
3mila in sala applaudono. Fi-
schiano Caruso e la Bonino,
ma soprattutto Rosy Bindi
udendo che la Margherita si
divide tra la Binetti, ex presi-
dente di Scienza & Vita, e l'ex

ministro ulivista. Sul treno pe-
rò circola una "lettera aperta
alla prof. Binetti" che da "com-
battente per la Verità e la Vi-
ta" si è alleata con il comuni-
smo "materialismo ateo mili-
tante" commettendo "tradi-
mento".
Nel sermone periano Berlusco-
ni viene nominato solo due vol-

te: nella terzultima pagina in
quanto sottoscrittore anche lui
del Manifesto per l'Occidente
e alla terzultima riga per aver
scritto alla Bertolini. In com-
penso lo show è pura clonazio-
ne del berlusconismo. Prima
del Pera in carne e ossa sul vi-
deo si alternano Pera col Pa-
pa, Pera col tocco, il poster di
Pera, Pera con Clinton, Pera
con Clinton e Veltroni, Kofi
Annan senza Pera.
L'Occidente Express è partito
da Roma Termini alle prime
luci. Una voce ringrazia "per
la preferenza accordata" (non
prendendo l'Oriente Ex-
press?).
Chi dorme, chi gioca a carte
napoletane. Della settantina
di promotori (tra cui Gaspar-
ri, Buttiglione, Adornato, Ale-
manno, Schifani) si ha notizia
di pochi. Ci sono però i Musul-
mani d'Occidente. A Firenze,
guidati dal coordinatore tosca-
no di Fi Denis Verdini, salgo-
no un centinaio di viaggiatori.
Il vagone "Nuovi Laici" conta

un pugno di occupanti. Quello
"Europa e Identità" alcuni ex
socialisti e un Salmone Radi-
cale. "Occidente e Libertà"
ospita il forzista Giorgio Lai-
nati con amici, il nono munici-
pio romano e la famiglia De
Lillo. Nella carrozza "Io amo
l'Occidente" siedono i giovani
del Circolo Dell'Utri che all'
andata si impadroniscono dell'
altoparlante per fare l'imita-
zione di Cossiga e Don Baget
Bozzo, mentre al ritorno si ti-
rano palle di carta cantando
"Faccela vedé, faccela toccà".
Affollatissimo, soprattutto di
donne, "Radici Cristiane" do-
ve si sentono frasi come "oggi
purtroppo tutto è concesso, si
è smarrito il senso della relati-
vità dell'uomo". Sull'ultimo va-
gone, "Forza occidente", c'è la
polizia. Beffardo destino per il
treno che, informano le Ferro-
vie dello Stato, servì a condur-
re Papa Giovanni Paolo II ad
Assisi per la veglia di preghie-
ra interecumenica dopo l'11
Settembre.

IL CASO Il presidente del Senato ci ha fatto salire i «suoi crociati» e li ha attesi a Bologna. Sermone teocon, allarme sull’Islam e il centrosinistra. Poi tutti a casa, con cori da gita

Occidente express, il treno che Pera non ha mai preso

FISCHIO DI STOP Trasmissione «sfumata»

se uno dei due sfidanti vìola le regole a tal

punto che neppure «l’arbitro» riesce a farle ri-

spettare. È la contromisura estrema che la

Rai ha ipotizzato se ci

fosse un coup de

théâtre nel confronto

Prodi vs Berlusconi,

in onda questa sera su RaiUno alle
21,15, fino alle 22,45.
La sospensione dell’incontro è una
«possibilità», spiega in un’intervi-
sta il presidente della Commissione
di Vigilanza, Paolo Gentiloni, «di
cui si è discusso in Rai, tra i vertici e
Bruno Vespa» che stavolta sarà il
moderatore (il 14 marzo fu Clemen-
te Mimun).
Dall’«arbitro» i vertici Rai avrebbe-
ro avuto l’assicurazione del rispetto
delle regole, sottoscritte dagli staff
dei due leader davanti all’ufficio le-
gale della Rai. Gentiloni si dice «fi-
ducioso» che non accadrà nulla di
così imprevedibile. Del resto a giu-
dicare il match si prevedono circa
20 milioni di telespettatori (nel pri-
mo match furono in tutto quasi 17
milioni). Non preoccupano più di

tanto gli «sforamenti» di tempi se
minimi (controllati da circa 11 cro-
nometri nello studio di Via Teula-
da), lo sfidante potrà recuperare i
minuti in più dell’altro, starà a Ve-
spa riequilibrare i tempi. Ma nel ca-
so si andasse oltre le regole, con
show improvvisati o altre bizzarrie,
la Rai potrebbe «sfumare» la tra-
smissione e...pubblicità. È accaduto
ad Alice l’ottobre scorso, quando
entrò in studio un no global a volto
coperto. Una soluzione estrema, ap-
punto, come quando in Parlamento
la seduta viene sospesa per rissa.
Alla prima domanda il 14 marzo
Berlusconi sforò di mezzo minuto,
stavolta sembra che nell’allenamen-
to in Costa Smeralda i suoi spin
doctors (Bonaiuti & Co.) stiano cer-
cando di contenerlo nei due minuti e
mezzo di risposta («non lo sapevo,
credevo fossero cinque minuti...»,
aveva detto il cavaliere serafico).
Ritiro della vigilia per i «duellanti»:
il Professore, come prima degli esa-
mi da studente, si «riposa» ed è alle-
gro: «Da Berlusconi ci si può aspet-
tare di tutto, io darò un messaggio di

serenità e di coesione al Paese», an-
nuncia. Prodi è rimasto a Roma, ha
registrato l’intervista (incalzante) di
Lucia Annunziata; il vestito nuovo
è pronto, i suoi, di spin doctors (Sir-
cana & Co) sono in agguato con ri-
passi e dossier. Berlusconi da Villa
Certosa informa di non aver studia-
to tattiche ma «cercherò di essere es-
senziale e di parlare agli italiani an-

che con il cuore».
Uguali i giornalisti che porranno le
domande: Marcello Sorgi, editoria-
lista de La Stampa, racconta che nel
primo match «nessuno, né dallo
staff di Berlusconi, né da quello di
Prodi, s'era fatto vivo». Nessuna do-
manda concordata, neppure con il
collega Roberto Napoletano, diret-
tore de Il Messaggero,

Torino, maxischermo
al teatro Nuovo

Sullealtre reti:Su La7«Otto e
Mezzo» trasmetterà in diretta il
confronto.Giuliano
Ferrara e Ritanna Armeni com-
menteranno l’evento di nuovo
con Veneziani, Buttafuoco, Ma-
ria Laura Rodotà, Liguori, Meni-
chini eBordin.
Diretta anche su SKY TG24; re-
plicasu Raisat Extra.
Sottotitoli per non udenti (a
mezzanotte su Rai Tre, Rai
News 24, canale 506 di Sky e
digitale terrestre) .
Visione anche on line al sito
www.centrodiascolto.it. Sono
stati allestiti centri d’ascolto in
vari luogi: a Roma all’Università
di Roma Tre con docenti e stu-
denti: al Caffè Letterario a via
Ostiense, Giovanna Melandri e
le donne; alla sezione Ds di Via
dei Giubbonari commenta Lu-
ciaAnnunziata.

Stasera, a Torino, sarà possibi-
le assistere al confronto tv Pro-
di-Berlusconi sul maxischermo
del teatro Nuovo (corsoMassimo
d'Azeglio), in una serata organiz-
zata alle ore 20.30 dalla Bur e
dall'associazione Libro Ritrova-
to, in occasione della tappa tori-
nesedel "Mille Balle Show".
Durante la proiezione, Marco Tra-
vaglio e Peter Gomez commente-
ranno il faccia a faccia insieme a
Curzio Maltese; prima e dopo,
leggeranno le migliori bugie di
Berlusconi tratte dal loro ultimo li-
bro "Le mille balle blu". Ingresso
libero fino a esaurimento posti.
Articolo 21 seguirà la diretta del
confronto tra Romano Prodi e Sil-
vio Berlusconi. «Gli inviati di Arti-
colo 21 saranno in diversi luoghì
dove sono previste visioni di
gruppo,nonsoloorganizzatedall
Unionemaanche dellaCdl».

■ di Federica Fantozzi / Bologna

Il Teatro del mondo in novanta scene.
194 pagine, oltre 250 cartine e grafici. 
Uno strumento indispensabile per comprendere il XXI secolo

Introduzione di Ignacio Ramonet

da martedì 4 aprile a 13 euro
in edicola e in libreria
10 euro per le scuole-10 euro per gli abbonati
vecchi e nuovi a Le Monde diplomatique/il
manifesto che ne faranno richiesta
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Per informazioni 06.68719330
Per la vendita diretta consultare
il sito www.redscoop.com

POLITICA

Faccia a faccia finale
Non saranno ammessi blitz
La Rai oscurerà la trasmissione su eventuali fuori programma
Prodi e Berlusconi alle 21,15 su Raiuno. Vespa il moderatore

Marcello Pera Foto di De Fonseca Benvenuti/Ansa

La giornata apocalittica
è iniziata alle cinque
di mattina
Anche altri teocon si sono
risparmiati la levataccia

I ragazzi in gita alla
fine hanno rotto gli
indugi al canto
di «faccela vedé»
ritmo poco periano

Silvio Berlusconi e Romano Prodi durante il primo confronto elettorale Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma
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